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IL PLIMMER NEL TRATTAMENTO DELLE ACQUE CALDE E FRED DE SANITARIE 

Negli ospedali, come pure nelle comunità, nelle 

case di riposo e nei grandi alberghi, gli impianti di 

riscaldamento e produzione di acqua calda 

sanitaria hanno caratteristiche apparentemente 

simili ai normali impianti civili, ma sono diverse le 

dimensioni degli apparecchi e delle reti idriche e di 

riscaldamento (spesso cresciute per aggiunte 

successive), la varietà dei materiali utilizzati e la 

loro vetustà. Tutto questo fa sì che l’acqua che vi 

scorre nel tempo abbia creato seri danni e 

generati diversi problemi. 

I principali problemi che l’acqua provoca in questi 

impianti sono l’incrostazione, la corrosione e la 

crescita di batteri patogeni e non patogeni. 

Le incrostazioni sono causate dal calcare e sono 

localizzate prevalentemente nei produttori di 

acqua calda o nei primi tratti di tubazione che 

partono da questi, anche se non mancano casi di 

acque che incrostano anche la rete dell’acqua 

fredda. 

Un secondo problema, spesso sottovalutato e ben 

più grave, è la corrosione che non solo provoca la 

distruzione di apparecchi e tubazioni, ma inquina 

l’acqua con residui che favoriscono anche la 

proliferazione di colonie batteriche, come la 

temutissima Legionella Pneumophilia. 

La corrosione può avere molte cause, talvolta 

concomitanti, che vanno dalle caratteristiche 

dell’acqua, ai metalli che costituiscono l’impianto, 

alla velocità di flusso e alla temperatura.  

Si tratta di un fenomeno complesso e spesso 

difficile da risolvere. 

Per quanto riguarda i batteri, visto che l’acqua è 

già potabile, sembrerebbe logico non attendersi 

problemi, In realtà oltre alla corrosione e la 

conseguente presenza di ioni metallici che 

possono superare i limiti, in queste lunghe reti 

idriche l’acqua staziona sempre per tempi lunghi e 

talvolta si riscalda favorendo la proliferazione 

batterica specie in presenza di calcare che ne 

costituisce un nido.  

La conseguenza di questo è che l’acqua può 

perdere le caratteristiche di potabilità sia chimica 

sia batteriologica. Inoltre c’è il problema della 

Legionella, molto più frequente di quanto non si 

creda, soprattutto nelle reti di acqua calda 

sanitaria. 

Per evitare le incrostazioni la soluzione finora 

adottata era quella di addolcire l’acqua, ricordando 

di lasciare una durezza residua minima di 15 gradi 

francesi (°f), come previsto per legge: 

Se si interveniva poi su un impianto esistente 

specie con tubazioni in acciaio zincato era 

importante prevedere un dosaggio di anticorrosivi 

alimentari, in genere polifosfati o silicati-fosfati per 

proteggere dalle corrosioni che l’acqua addolcita 

poteva favorire. 
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Il dosaggio degli anticorrosivi doveva avvenire 

sempre con un dosaggio costante e proporzionale 

ma nella pratica è difficile “bilanciare” il dosaggio 

ed è relativamente facile vedere circuiti di vapore 

e interno condensa pesantemente corrosi anche 

in pochi anni. 

Per evitare che l’acqua di deteriori a causa dei 

batteri si dosano disinfettanti di copertura. 

Normalmente si utilizzano gli ipocloriti o anche il 

biossido di cloro, anche se l’impiego di 

quest’ultimo è generalmente limitato agli impianti 

più grandi perché va prodotto sul posto con 

generatori abbastanza complessi da gestire. 

L’addolcitore, utilizzando resine a scambio ionico, 

trasforma i Sali di Calcio e Magnesio presenti 

nell’acqua in una quantità equivalente di Sali di 

Sodio. 

 

 

Questo significa che il residuo solido 

all’evaporazione rimane uguale a quello dell’acqua 

di partenza o addirittura aumenta. 

Se parliamo di generatori a vapore in cui entrano 

quantità significative di acqua, per esempio per 

compensare un recupero solo parziale dell’acqua 

di condensa, l’utilizzo di acqua addolcita per il 

reintegro porta ad un incremento della salinità in 

caldaia fino alla precipitazione di fanghi che 

devono essere scaricati (spurgo della caldaia). Lo 

spurgo consuma acqua calda incrementando il 

costo di esercizio. 

Inoltre esiste un problema chimico legato al 

comportamento del Bicarbonato di Sodio quando 

l’acqua viene riscaldata. Esso infatti subisce una 

trasformazione in Carbonato di Sodio ed Anidride 

Carbonica 

 

    2 NaHCO3                            Na2CO3 + CO2         

 

L’anidride carbonica che è un gas ovviamente si 

sposta nel vapore prodotto dal generatore. In 

acqua pura l’anidride carbonica subisce questa 

reazione : 

 

CO2 + H2O   HCO3 
- + H+ 

 

L’acido carbonico così creato ha una notevole 

forza corrosiva. 

Questo è il motivo per cui è necessario usare 

prodotti condizionanti alcalini volatili. 

Una nuova tecnologia permette oggi di eliminare 

alla radice questi problemi. 
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Il Plimmer è un sistema di demineralizzazione 

dell’acqua in grado di eliminare fino al 95-99% dei 

Sali contenuti nell’acqua. 

Il Plimmer rimuove anche i bicarbonati rendendo 

l’acqua non aggressiva oltre che a bassa salinità. 

Questo tipo di acqua evita le precipitazioni e le 

incrostazioni. 

In queste condizioni nei sistemi la formazione dei 

fanghi sarà inibita ed ovviamente non si 

formeranno incrostazioni. 

In queste condizioni è facile ottenere 

miglioramenti nella resa termica che permettono 

un veloce payback dell’apparecchio. 

In presenza di acqua demineralizzata lentamente 

eventuali incrostazioni presenti si scioglieranno 

migliorando ulteriormente la resa. 

Grazie alla bassa conducibilità verranno rallentate 

od inibite anche le corrosioni dovute al contatto di 

due metalli diversi. 

L’acqua plimmerizzata è quindi l’acqua ideale 

quanto sono utilizzati radiatore in alluminio. 

 

Come funziona un Plimmer? 

 

Il Plimmer rappresenta la nuova generazione dei 

sistemi di trattamento acque. Esso utilizza una 

tecnologia “pulita” che risponde a tutti i principi di 

ecocompatibilità per produrre acqua priva di Sali e 

delle principali sostanze inquinanti. 

Per la sua operatività utilizza unicamente 

l’elettricità, con un consumo energetico molto 

limitato, pari a circa 1/10 rispetto ai sistemi di 

osmosi inversa tradizionali. 

 

 

 

Il Plimmer è in grado di rimuovere qualsiasi 

sostanza presente in forma ionica quali i Sali 

contenuti nell’acqua ma anche  batteri,  virus,  ioni 

metallici, durezza ecc.  

Comparando il Plimmer ad altri prodotti presenti 

sul mercato ci si rende subito conto di quanto 

questa tecnologia sia vincente.  

Infatti i costi operativi e di investimento sono 

estremamente più competitivi di qualsiasi altro 

sistema di trattamento, non utilizza prodotti 

chimici,  il volume dell’acqua scaricata è 

nettamente inferiore rispetto a qualsiasi altra 

tecnologia basata sulla riduzione del TDS  e non è 

richiesto alcun intervento di manutenzione 

periodica.  

 

 

Il Plimmer utilizza diverse coppie di elettrodi 

contenute in un involucro pressurizzabile, 

alimentate con corrente continua con tensioni 

inferiori ad 1,6 Volt.  
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Gli elettrodi sono affiancati ed operano a una 

distanza dell’ordine di 0,1 mm. Il collegamento 

degli elettrodi con un alimentatore di corrente 

continua determina la formazione di un campo 

elettrostatico. I sali contenuti nella soluzione sono 

presenti nella loro forma di ioni positivi e negativi, 

che vengono attratti dall’elettrodo di polarità 

opposta e bloccati sulla sua superficie dal campo 

elettrico. 

Il risultato è la demineralizzazione dell’acqua. 

Gli elettrodi del Plimmer si comportano quindi 

come quelli di un normale condensatore.  

Dopo un certo tempo gli ioni trattenuti saturano 

completamente la superficie degli elettrodi e 

iniziano a sfuggire al sistema. Quando si verifica 

questa condizione il Plimmer è carico. 

A questo punto se si interrompe il flusso 

dell’acqua sotto trattamento, e si rimuove 

l’alimentazione elettrica è possibile misurare sugli 

elettrodi una tensione generata dagli ioni trattenuti.  

Questa energia viene dissipata cortocircuitando gli 

elettrodi. Si ottiene quindi un picco di corrente che 

si esaurisce in un breve periodo  

Dopo il corto circuito si inverte per un breve 

periodo la polarità di alimentazione degli elettrodi 

per velocizzare l’allontanamento degli ioni dagli 

stessi e favorire la loro ricombinazione. 

Gli ioni che erano stati trattenuti vengono rilasciati 

nel piccolo volume di soluzione contenuto nella 

cella, che può essere scaricata e sottoposta a un 

breve lavaggio, separando in questo modo una 

soluzione concentrata per lo scarico o per il suo 

riutilizzo.  

 

LEGGI, DECRETI E NORME 

Le caratteristiche che l’acqua deve avere, 

secondo l’uso cui è destinata, sono dettate da 

leggi, decreti e norme tecniche. La differenza 

sostanziale tra questi è che le leggi e decreti sono 

cogenti, quindi devono essere rispettati, pena le 

conseguenti sanzioni, in alcuni casi anche penali, 

mentre le norme tecniche rispecchiamo lo stato 

dell’arte, quindi possono essere ignorate se non 

sono richiamate in leggi o decreti. 

Naturalmente se non si sono rispettate queste 

norme e si verificano problemi se ne pagano le 

conseguenze in termini di danni a carico del 

progettista e dell’installatore. 

 

Nella tabella 2 sono elencate le leggi e i decreti, 

che riguardano specificatamente l’acqua destinata 

al consumo umano, cioè quella sanitaria calda e 

fredda e il risparmio energetico negli impianti 

termici. 

Per quanto riguarda le norme tecniche, per il 

trattamento dell’acqua calda sanitaria e dei circuiti 

di riscaldamento e condizionamento valgono le 

seguenti norme : 
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·  UNI9182 – Impianti di alimentazione e 

distribuzione di acqua fredda e calda 

·  UNI – CTI 8065 – Trattamento dell’acqua 

negli impianti termici a uso civile 

·  UNI – CTI 8884 – Caratteristiche e 

trattamento delle acque dei circuiti di 

raffreddamento e di umidificazione. 

 

Infine giova ricordare che numerose commissioni 

europee sono da tempo al lavoro per realizzare la 

normativa armonizzata CEN che, gradualmente, 

aggiornerà le norme nazionali fino a sostituirle 

completamente. 

Per quanto riguarda il trattamento dell’acqua ci 

sono i lavori del WG 2, che sta ultimando una 

norma quadro dell’impiantistica e quelli del WG 13 

che sta normando tutte le apparecchiature per il 

trattamento dell’acqua.  

Vi sono inoltre norme specifiche per vapore, 

acqua surriscaldata e riscaldamento, alcune già 

approvate, altre in corso di approvazione. 

 

 

 

L’articolo è tratto da una pubblicazione presente 

su “Il Perito Industriale n. 2/2011 


